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INFORMABREVE

n. 01/03.01.2024
7 milioni di euro a Agenzia Regionale Post Sisma
A5-1/1
Con DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 6202, DEL 22-12-2023, DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE, è stato impegnato l’importo di euro 7.000.000,00 in favore dell’Agenzia regionale per la ricostruzione post sisma, a valere sulla disponibilità del capitolo 12561 - Risorse delibera Cipe 62 del 3.8.2011. Quota sisma 2002 percorso ricostruzione – Missione 11 programma 03, titolo 2, macroaggregato 203 piano fin liv.IV 2.3.1.02) del Bilancio regionale di previsione 2023 – 2025. Secondo notizie acquisite, la somma è stata trasferita all’Agenzia.
Decreto Superbonus
A5-1/2
Sulla Gazzetta Ufficiale del 29/12/2023, Serie generale n. 302, è stato pubblicato il DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2023, n. 212, contenente “Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77” (decreto superbonus). Si inoltra in allegato il testo del provvedimento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.

Bando INAIL Sicurezza Isi 2023
A5-1/3
Attraverso la pubblicazione di singoli Avvisi pubblici regionali/provinciali, l’INAIL finanzia investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro pubblicando il Bando Isi 2023. Quest’ultimo ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento documentato delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese, operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli, all’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità globali e, in concomitanza, conseguire la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. L’iniziativa è rivolta: alle imprese, anche individuali, ubicate in ciascun territorio regionale/provinciale e iscritte alla Camera di Commercio, secondo le distinzioni di seguito specificate in relazione ai diversi Assi di finanziamento. In particolare, quale intervento sistemico per la sicurezza sul lavoro, l’Asse 1.2 permette di sostenere gli investimenti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale anche alle imprese impegnate nei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex alternanza scuola lavoro); agli enti del terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117/2017, come modificato dal decreto legislativo n. 105/2018, possono accedere all’Asse 1.1 limitatamente all’intervento di tipologia d) per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di persone. Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese, per la parte relativa agli stanziamenti, in 5 Assi di finanziamento: Progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici (di cui all’allegato 1.1) - Asse di finanziamento 1;  Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (di cui all’allegato 1.2) - Asse di finanziamento 1;  Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici (di cui all’allegato 2) - Asse di finanziamento 2; Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto (di cui all’allegato 3) – Asse di finanziamento 3; Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (di cui all’allegato 4) - Asse di finanziamento 4; Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli (di cui all’allegato 5) - Asse di finanziamento 5. Le risorse sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di finanziamento.
Di tale ripartizione è data evidenza nell’allegato “Isi 2023 – risorse economiche” che costituisce parte integrante degli Avvisi pubblici regionali/provinciali pubblicati. E’ concesso un finanziamento a fondo perduto: per gli Assi 1 (1.1 e 1.2), 2, 3, 4 nella misura del 65% dell’importo delle spese ritenute ammissibili; per l’Asse 5 (5.1 e 5.2) nella misura: 65% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese agricole); 80% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori). Il finanziamento è calcolato sulle spese sostenute al netto dell’iva (realmente e definitivamente sostenuta dal destinatario, è rimborsabile solo se non recuperabile in alcun modo, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento). L’ammontare del finanziamento è compreso tra un importo minimo di 5.000,00 euro e un importo massimo erogabile pari a 130.000,00 euro. Non è previsto il limite minimo di finanziamento per le imprese che hanno meno di 50 dipendenti che presentino progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale di cui all’Allegato 1.2.  Sul portale Inail - nella sezione Accedi ai Servizi Online - le imprese avranno a disposizione una procedura informatica che consentirà loro, attraverso un percorso guidato, di inserire la domanda di finanziamento con le modalità indicate negli Avvisi regionali. La domanda compilata e registrata, esclusivamente in modalità telematica, dovrà essere inoltrata allo sportello informatico per l’acquisizione dell’ordine cronologico, secondo quanto riportato nel documento “Regole Tecniche e modalità di svolgimento”. Le domande di finanziamento registrate per un determinato Asse/regione in cui le risorse economiche complessivamente stanziate risultino sufficienti a soddisfare tutte le richieste di finanziamento in elenco sono direttamente ammesse alla fase di upload della documentazione a completamento della domanda (cfr. artt. 4 “Risorse economiche destinate ai finanziamenti e redistribuzione” e 14 “Ammissione delle domande agli elenchi cronologici”, Avviso pubblico ISI 2023). Tali domande verranno riportate negli elenchi regionali/provinciali (elenchi No Click Day - NCD). Le domande ammesse agli elenchi cronologici dovranno essere confermate, a pena di decadenza dal beneficio, attraverso l’apposita funzione online di upload/caricamento della documentazione, come specificato negli Avvisi regionali/provinciali. Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte le sue fasi, saranno pubblicate sul portale dell’Istituto, nella sezione dedicata alle scadenze dell’Avviso Isi 2023.

Offerta pari a soglia di anomalia va esclusa
A5-1/4
Anche secondo le nuove disposizioni del Codice appalti, nel procedimento di esclusione automatica delle offerte anomale, l’offerta che presenta un ribasso pari alla soglia di anomalia deve essere esclusa. È quanto affermato dall’ANAC,  con Delibera n. 536 del 21 novembre 2023.

Bonifiche: le nuove istruzioni Snpa per l’analisi dei materiali di riporto

A5-1/5
A seguito della consultazione lanciata la scorsa estate – i cui esiti sono ora pubblicati on line – per favorire l’omogeneizzazione e la standardizzazione dei criteri di valutazione e delle procedure operative per l’identificazione e la gestione dei materiali di riporto nei procedimenti di bonifica di siti contaminati, il Sistema nazionale protezione ambiente (Snpa) ha pubblicato le “Indicazioni per l’applicazione dell’analisi di rischio ai materiali di riporto all’interno dei siti oggetto di procedimento di bonifica. Appendice alle LG SNPA n. 46/2023”.  Si tratta di un’Appendice alle Linee guida 46/2023 sulla gestione dei materiali di riporto nell'ambito dei procedimenti di bonifica ex Dlgs 152/2006, approvata con delibera del Consiglio Snpa 30 novembre 2023 n. 226. La finalità del documento è la predisposizione di una procedura da applicare nell’immediato per l’analisi di rischio sito-specifica relativa ai materiali di riporto, al fine di fornire criteri generali e favorire quindi un approccio uniforme sul territorio nazionale. Nelle more della definizione di una metodologia specifica, le nuove istruzioni propongono una valutazione distinta per i materiali di riporto, che hanno una propria specificità, rispetto alle altre matrici ambientali, utilizzando parte dei parametri e della modellistica prevista dal Manuale APAT “Criteri metodologici per l’applicazione dell’analisi assoluta di rischio ai siti contaminati” del 2008, al fine di fornire comunque uno strumento con una valenza operativa e che sia di supporto alle decisioni. In proposito, si ricorda che l’Ance, nell’ambito della consultazione pubblica sulle Linee Guida 46/2023, aveva manifestato una forte preoccupazione per le indicazioni ivi contenute ed evidenziato le numerose criticità, chiedendo una revisione del documento stesso.

RENTRI: disponibili tutorial e presentazioni
A5-1/6
Sul portale di supporto al Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (Rentri) è stato caricato nuovo materiale, nella sezione “Per saperne di più”, che ha l’obbiettivo di chiarire agli utenti quali siano gli obblighi introdotti con il nuovo Registro. I documenti consistono in un video, “Il nuovo sistema per la tracciabilità dei rifiuti”, che spiega come cambia la tracciabilità dei rifiuti con l’introduzione del RENTRI; e 6 presentazioni, ognuna delle quali approfondisce un argomento diverso, tra cui: il nuovo sistema per la tracciabilità dei rifiuti: questa presentazione aiuta a capire come cambia la tracciabilità dei rifiuti con l’introduzione del RENTRI, quali obiettivi si intende raggiungere, quale semplificazione rappresenta per gli utenti e quali strumenti sono messi a disposizione per accompagnare gli utenti nel cambiamento; l’iscrizione al RENTRI: questa presentazione chiarisce chi deve iscriversi al RENTRI, quando e come va fatta l’iscrizione; come accedere al RENTRI: questa presentazione consente di capire meglio come è organizzato il sito del RENTRI, quali sono le aree riservate, a chi è destinata la singola area e come si accede; gestione del FIR: questa presentazione spiega come cambia la gestione del FIR, quali sono i nuovi obblighi e le tempistiche, chi deve utilizzare il FIR digitale e chi può utilizzare il nuovo modello cartaceo, quando i dati del FIR vanno trasmessi al RENTRI; gestione del registro di carico e scarico: questa presentazione anticipa i cambiamenti che ci saranno nella tenuta del registro, i nuovi obblighi e le tempistiche (es. passaggio dal cartaceo al digitale); produttori non tenuti all’iscrizione al RENTRI: questa presentazione aiuta a conoscere gli obblighi e i servizi di supporto che il RENTRI mette a disposizione di questi soggetti, in quanto dovranno comunque interfacciarsi con il Registro per produrre i FIR.

Legittimo imputare a ferie il festivo infrasettimanale non lavorato

A5-1/7
Nel caso di una organizzazione del lavoro per turni con articolazione su tutti i giorni della settimana, anche quelli ricadenti in un giorno festivo devono essere considerati come rientranti nel normale orario di lavoro e ciò sia per quanto attiene la disciplina delle assenze, che devono essere sempre giustificate mediante gli ordinari istituti contrattuali (ferie, malattia o altre forme di congedo), sia per quanto riguarda il regime retributivo. Lo ha affermato recentemente la Cassazione.
Abusivismo: esecutore e costruttore corresponsabili per la mancata verifica della concessione

A5-1/8
La Cassazione recentemente ha confermato il concorso di colpa di chi è incaricato dal committente e chi esegue la sua opera alle sue dipendenze, avendo ambedue l’obbligo di verificare il titolo abilitativo.
Incentivi tecnici anche negli affidamenti diretti
A5-1/9
Gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del nuovo codice appalti, si applicano anche su affidamenti diretti. Lo ha affermato il MIT rispondendo ad un quesito.

Esonero contributivo parità di genere
A5-1/10
Con riferimento all’esonero contributivo per i datori di lavoro privati che siano in possesso della certificazione della parità di genere, con il messaggio n. 4614 del 21 dicembre 2023, l’Inps comunica che, nella sezione denominata “Portale delle Agevolazioni” (ex DiResCo) del proprio sito internet, è stato rilasciato il nuovo modulo di istanza on line “SGRAVIO PAR_GEN_2023”, per consentire l’invio delle richieste di accesso al beneficio da parte dei datori che conseguano la predetta certificazione entro il 31 dicembre 2023. Le suddette domande possono essere presentate fino al 30 aprile 2024, fermo restando che, ai fini dell’ammissibilità all’esonero, farà fede la data di rilascio della certificazione, che non potrà in nessun caso essere successiva al 31 dicembre 2023. L’Istituto ricorda che l’art. 5 della legge n. 162/2021 prevede un esonero dal versamento dell’1% dei contributi previdenziali, nel limite massimo di 50.000 euro annui, a favore dei datori di lavoro privati che siano in possesso della certificazione della parità di genere di cui all’art. 46-bis del d. lgs. n. 198/2006. Per il riepilogo della disciplina in materia, si rinvia al messaggio in commento, che richiama anche la precedente circolare n. 137/2022 e il messaggio n. 1269/2023. L’Istituto evidenzia, tra l’altro, che, ai sensi del DM 29 aprile 2022 (attuativo del citato art. 46-bis, la certificazione della parità di genere viene rilasciata, in conformità alla Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, dagli Organismi di valutazione della conformità accreditati in questo ambito ai sensi del Regolamento (CE) 765/2008. L’Inps riporta il link recante l’elenco aggiornato degli Organismi di certificazione accreditati abilitati al rilascio della certificazione in conformità alla prassi UNI/PdR 125:2022:  https://certificazione.pariopportunita.gov.it/public/organismi-di-certificazione. Al messaggio in esame si rinvia, altresì, per l’illustrazione dei contenuti della domanda di esonero contributivo e per gli aspetti procedurali successivi all’invio della domanda stessa. Fermo restando quanto sopra, l’istituto ha fornito, infine, alcuni chiarimenti in merito all’esonero autorizzato relativamente alle domande presentate entro il 30 aprile 2023 da parte dei datori di lavoro che abbiano conseguito la certificazione della parità di genere entro il 31 dicembre 2022: i datori di lavoro che hanno già presentato la domanda di esonero e che siano in possesso di un certificato della parità di genere conforme a quanto previsto dalla legge n. 162/2021 e dal decreto del Ministro per le Pari opportunità e la famiglia del 29 aprile 2022, non devono ripresentare domanda, in quanto, a seguito dell’accoglimento della stessa, l’esonero contributivo è automaticamente riconosciuto per tutti i 36 mesi di validità della certificazione; i datori di lavoro privati che hanno presentato domanda indicando erroneamente un periodo di validità della certificazione inferiore a 36 mesi, potranno beneficiare dell’esonero per l'intero periodo legale di validità della certificazione stessa, in quanto l’INPS procederà d’ufficio alla sanatoria delle relative domande e al riconoscimento dell’esonero per l’intero periodo spettante; i datori di lavoro privati che abbiano dichiarato il possesso di un certificato della parità di genere risultato, a seguito degli accertamenti effettuati dal Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, non coerente con i requisiti legittimanti richiesti, saranno destinatari di un intervento di recupero degli importi autorizzati e indebitamente fruiti, secondo le indicazioni che saranno successivamente fornite; i datori di lavoro privati che abbiano erroneamente presentato domanda per l'annualità 2022 in presenza di una certificazione della parità di genere conseguita nell'anno 2023, possono ripresentare domanda per l'annualità 2023.

 

Incentivo posticipo pensionamento
A5-1/11
Con riferimento all’incentivo al posticipo del pensionamento per i lavoratori dipendenti che abbiano maturato i requisiti minimi per l’accesso al trattamento di pensione anticipata flessibile (c.d. Quota 103), l’Inps, con il messaggio n. 4558 del 19 dicembre 2023, ha fornito chiarimenti sull’ambito di applicazione della misura di esonero.
Permesso a costruire per rialzamento muro recinzione
A5-1/12
E’ legittimo il provvedimento con il quale è stata ordinata la demolizione e il ripristino dello stato dei luoghi, motivato con riferimento al difetto del preventivo rilascio del permesso di costruire, nel caso di realizzazione di un manufatto consistente nel rialzamento di un muro di recinzione preesistente e, in particolare, nella trasformazione di un muretto di altezza inferiore al metro, su cui poggiava una recinzione metallica, in una recinzione di altezza complessiva di mt 2,00 con sviluppo totale per circa 45,00 mt, nonché nell’installazione di un cancello in ferro di circa 5,00 mt luce netta delimitato da due pilastri in muratura avente dimensioni 60×60 cm ed altezza mt 2,70. Non vi è dubbio che una simile modifica dell’opera originaria, a seguito di un intervento demolitivo ricostruttivo, abbia un impatto notevole sul territorio e richieda pertanto il permesso di costruire. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 18 dicembre 2023, n. 10941.
Incontro in ANCE con Vice Ministro Ambiente
A5-1/13
Nel corso della riunione della Commissione Transizione Ecologica, che avrà luogo il 17 gennaio p.v. alle ore 10,00, in ANCE a Roma, è stato organizzato un incontro con il Viceministro dell’Ambiente, On. Vannia Gava e con la partecipazione anche del Capo Dipartimento Sviluppo Sostenibile del Ministero dell'Ambiente, Ing. Laura D'Aprile e dell’Avv. Daniele Carissimi, Componente della Commissione interministeriale, incaricata di elaborare uno schema di legge delega per la razionalizzazione e la semplificazione della normativa in materia ambientale. Tra i temi che saranno affrontati, particolare attenzione sarà riservata anche al decreto End of Waste per i rifiuti inerti e la revisione della disciplina delle terre e rocce da scavo. Le imprese interessate possono partecipare all’incontro.
Tabelle costi chilometrici
A5-1/14
Sono state pubblicate sulla Gazzetta ufficiale del 22/12/2023 le tabelle ACI 2024 per il calcolo del rimborso chilometrico e dei fringe benefit per le auto aziendali, applicabili dal 1° gennaio 2024.  
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